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TRENTINO





Passioni outdoor per esperienze indimenticabili
QUATTRO ELEMENTI, MILLE AVVENTURE
Acqua, terra, aria e le rocce nate dal fuoco: il Trentino è un’arena multidisciplinare che regala esperienze emozionanti. Tutti prossono entrare in contatto con la natura, tra vette, vallate, laghi, fiumi e torrenti, in un ambiente ideale per trekking, bici, vela, surf e arrampicata sportiva, senza dimenticare gli sport estremi, il golf e la pesca
Per mettersi alla prova, scoprire il proprio lato sportivo e avventuroso o semplicemente per coltivare il proprio benessere in armonia con la natura, il Trentino è il posto giusto: un'arena multidisciplinare che si estende in altezza e in profondità, uno stadio dall’architettura magica che non chiude mai i battenti e dove è possibile praticare una moltitudine di attività outdoor. 
Sulla cresta dell’onda
Gli amanti dell’acqua trovano nella porzione trentina del lago di Garda un piccolo paradiso. Grazie ai venti Òra e Pelèr, è la destinazione scelta ogni anno da migliaia di velisti e surfisti ed è anche sede di eventi internazionali. Sfidare le correnti sul territorio della farfalla è emozionante, divertente e avventuroso, ma anche alla portata di chiunque voglia cimentarsi con un’attività da ricordare. C'è la canoa, che si pratica sui principali laghi – Garda, Levico, Caldonazzo, Ledro e Molveno – e c'è il kayak, praticabile anche in torrenti come il Chiese nelle Giudicarie e il Vanòi nell’area di San Martino di Castrozza-Primiero. Sul rio Travignolo, nel Parco Naturale Paneveggio-Pale di San Martino, alcune forre sono scelte dagli alfieri “estremi” della disciplina, senza dimenticare il fiume Noce in Val di Sole, che ha ospitato i mondiali nel 1993. E sempre il Noce è il cardine dell'offerta relativa al rafting – la discesa fluviale su uno speciale gommone – e all’hydrospeed, per affrontare il corso d'acqua su un piccolo bob. Per il rafting, che trova un campo d'azione ideale anche nelle acque del torrente Avisio, il Noce – che è nella top ten mondiale – è considerato il fiume più adatto in Europa.
Vivere l’adrenalina senza rischi
Anche gli sport adrenalinici in Trentino sono di casa, così come l’avventura, il divertimento e il piacere di cimentarsi in esperienze nuove. L’ambiente naturale, ricco di corsi d’acqua, boschi, grotte e cime svettanti, permette di andare alla ricerca – sempre in sicurezza – di scosse di adrenalina. Si può ad esempio provare il canyoning, che tra cascate, salti e calate in corda unisce alpinismo e sport fluviali e si può sperimentare nella zona del Garda, in Val di Sole, in Valsugana – in località Sorgazza a Pieve Tesino, sul torrente Grigno e sul torrente Maso nella località di Scurelle – e nella Val Noana, una laterale della valle di Primiero. Chi è alla ricerca delle ultime novità può divertirsi con sport più di nicchia, come il tarzaning – per attraversare i boschi appesi a “liane” – praticabile in Val di Sole, lo zorbing – per rotolare in discesa lungo un pendio, chiusi in una grande sfera chiamata zorb, generalmente di plastica trasparente – a Dimaro e a Molveno, il river trekking – per vivere il fiume senza mediazioni, tra guadi, immersioni, scivolate e percorsi controcorrente – in particolare sul Sarca e lo stand up paddle – variante del surf in cui si sta su una tavola più lunga e si pagaia – che trova spazio in primis sul lago di Garda. E perché non provare l’ebbrezza del parapendio, volando accanto agli uccelli e godendo di una vista irripetibile. Lanciarsi in tutta sicurezza e mettersi a volare anche senza possedere le ali è un’emozione indimenticabile. Farlo planando dolcemente tra le spettacolari cime delle Dolomiti lo è ancora di più: si può decollare da località Pradel sopra Molveno e dal Monte Gazza sull’altopiano della Paganella, dalla Cima Panarotta in Valsugana, dal Doss del Sabiòn in Val Rendena, dal Col dei Rossi o dal Col Rodella in Val di Fassa.
Sul green, al trotto o sulla roccia

Chi preferisce tenere i piedi ben piantati a terra trova invece diversi campi da golf, a nove buche – come quelli del Tesino, di Campo Carlo Magno e Caderzone in Val Rendena – ma anche a diciotto, al Dolomiti Golf Club di Sarnonico e a Folgaria. Si può scegliere di visitare la provincia anche a cavallo, concentrandosi sugli oltre 432 chilometri dell'ippovia del Trentino Orientale e affidandosi ai maneggi, alle associazioni equestri e ai centri di equitazione della zona. È possibile pure toccare con mano il fascino della roccia: il Trentino, tra pareti naturali e artificiali, è il contesto perfetto per l'arrampicata sportiva, con Arco e il suo Rock Master che costituiscono un polo attrattivo internazionale del settore. Spazio anche al bouldering – a Sanbàpolis a Trento e a Boulder City a Pietramurata – e a tutte le opportunità legate all'alpinismo sulle Dolomiti, con partenza dai rifugi, spingendosi poi in alta quota.

5.000 chilometri di fascino per chi ha tempo e gambe
Per chi ama muoversi a piedi, in Trentino da zero a 3.000 metri di altitudine si può camminare lungo una rete di sentieri di oltre 5.000 chilometri: un susseguirsi di cime, malghe e 146 rifugi, con la possibilità di intraprendere anche trekking di più tappe come il “Dolomiti Brenta Trek”, il “Dolomiti Panorama Trek”, il “Lagorai Trek” e il “Dolomiti Palaronda Trek”. Dal gruppo del Cevedale alla Marmolada si sviluppano poi i 520 chilometri del “Sentiero della Pace” attraverso i teatri della Grande Guerra in Trentino, territorio adatto anche a nordic walking e orienteering. Si può anche soggiornare in una delle 18 strutture del Dolomiti Walking Hotel, che offrono servizi dedicati e consentono di organizzare passeggiate ed escursioni guidate verso le vette.
Ruote grasse o strette: pedalate per ogni gusto 

L’offerta per chi vuole stare sui pedali non è da meno. Il Trentino è ricco di percorsi ciclabili adatti a tutte le esigenze, per montare in sella alla natura. La rete ciclopedonale si estende per oltre 430 chilometri in tutte le valli ed è servita da 12 bicigrill, ma non mancano i grandi tour dedicati alle mountain bike, come il “Dolomiti Brenta Bike”, il “Mountain&Garda Bike”, il “Dolomiti Lagorai Bike” e il percorso “100 km dei Forti”. Collegati ai circuiti ci sono strutture dedicate ai biker che offrono servizi ad hoc. I bike park di Fassa, San Martino, Paganella, Val di Sole, Lavarone e Passo del Tonale e il downhill “Val del Diaol” del Garda trentino, poi, soddisfano anche gli specialisti più esigenti. Senza dimenticare, per il ciclismo su strada, le Grandi salite sulla scia di campioni trentini come Moser, Fondriest e Simoni.

Prendere all’amo, con la novità delle guide
Con la sua estrema varietà di acque e paesaggi, il territorio provinciale è il posto perfetto anche per chi ama la pesca. Si può scegliere tra i grandi laghi, i bacini alpini immersi nelle Dolomiti, i torrenti e i fiumi come il Noce, l’Avisio, il Sarca e l’Adige. Ci sono 350 zone a disposizione gestite da 33 associazioni pescatori. Grazie a Trentino Fishing gli appassionati di questa disciplina possono accedere a una piattaforma di servizi molto articolata: dalle indicazioni sulle zone di pesca all’acquisto online dei permessi, dalle informazioni circa la portata delle acque aggiornata in tempo reale all’ospitalità con servizi su misura. Uno dei punti più innovativi di questa iniziativa è la formazione delle “Trentino Fishing Guides”, una novità a livello italiano. Queste, molto diffuse all’estero, hanno una profonda conoscenza delle zone di pesca del territorio, in particolare di fiumi e torrenti, e sono in grado di accompagnare, guidare e consigliare l’ospite.
(m.c.)
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